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à di a occupata da migliaia di studenti e docenti 

che reclamano la punizione dei teppisti e le dimissioni del rettor e Papi 

Possent e rispost a antifascist a Un moment o dell a grand e manifestazion e antifascist a d i ier i all 'Università . 
Tr a gl i student i Ferrucci o Parr i . 

I responsabil i 
devon o pagar e 
U N O di vent'anni, o , giovane 
socialista, studente del o anno , can-
didato nelle elezioni e nella lista a dei 
« i autonomi », è stato selvaggiamente o 
e o a e dalla teppa fascista. o a nato 
con la a antifascista: vent'anni dopo, nella 
Capitale , i fascisti o hanno ucciso. l segno 
è stato passato di , a basta. Si deve e 
via à di a il fascismo che vi alligna. 
Ed a questa bisogna, a e , deb-
bono e a di tutti i giovani, i coetanei di 

o , la cui e già a nell'Ateneo 
e nella città: ma a questo e antifascista sono 
chiamati tutti i i e tutti i , i 
quali debbono i o ai docenti ed agli 
studenti antifascisti è à di a 
sia fatta pulizia, siano cacciati i fascisti. E' un e 
a cui nessuno può , è la a a ed 

e che deve e data, subito. 
a già noi sentiamo i da ogni e la do-

manda: è a , nella Capitale , nella 
sua a , può e commesso un tale 
delitto? La a a è . à di 

a non è un o di fascisti. n e del suo 
o docente, dei suoi studenti sono , 

sono antifascisti. a à di a si è 
da tempo insediato un manipolo di teppisti e -

i fascisti, e , adusi alle 
i vigliacche: e tuttavia questa feccia non 

e potuto e e la sua vio-
lenza ed a e sino al delitto, se non vi fosse . .s . . . .. .,-,. . 
, . , , , , , . , , . . . comunisti, socialisti, cattolici 

^ e s e ta polizia deTTa 
Capitale non avesse più volte ed in a ostentata 

o e o i fascisti o e i dell'Uni-
. i i sono pieni di i da 

cui questa duplice a e connivenza e in 
a lampante. 

Q UESTO STATO di cose deve , si impon-
gono immediatamente alcune e che già vengono 
a n voce . o Ugo i deve 

e la a di e à di , 
della quale ha o di e indegno. Questa 

a è stata già avanzata dalla assemblea degli 
studenti e dei docenti delle facoltà di e e di -

, e ad essa noi ci associamo. E' poi o 
e senza indugio alcuno i i dell'ag-
, , , i e condan-

i come . Si devono e le -
zioni e fasciste: a che avanziamo 
in modo e al . Al quale chiediamo inol-

e una inchiesta sulla e della polizia , 
sulla sua incapacità a fa , o i fascisti, 
le leggi della a italiana. Ci sono uomini da 

, nei i o nella : che si 
cambino, allo scopo di e a a o 
della Costituzione. Qui è un banco di a pe  il 

o e pe  quegli antifascisti che ne fanno . 
, la immediatezza di queste e è i 

discussione: e solo il o accoglimento senza e 
indugio può, almeno in , e e e lo 
sdegno e la a di tutta la città e di tutta . 
La insensibilità e la passività o in questo mo-
mento colpa . 

A A consentito, pu  nel e e nello 
sdegno di queste e di e che il male è -
fondo e e ne sono le . Le cause pe  cui 
una giovane vita ha potuto e spenta o 
della facoltà di e à a non 
sono soltanto quelle immediate che abbiamo indicato. 
Esse sono anche in quanto di vecchio, di , di 

o dalla società e nei i atenei; in 
un mondo degli studi ove a hanno cittadinanza e 

o concezioni e ed un clima as-
sai lontano a a e dalla Costitu-
zione. l o a cosi alla necessità della 

a : di una a che imponga 
i nuovi negli i accademici e negli 

: una a che sia a non sol-
tanto ad una visione della à e dei i inti-
mamente a che si i alle i 

i e antifasciste a , ma 
che si fondi su un e di vita a nel 
quale sia bandito il vecchio e nuovo , e 
ove sia a la a e dei 
docenti, degli i e delle o e -
zioni al o delle . 

 vent'anni di o , la sua passione di 
studente, l'animo suo già o agli ideali del socia-
lismo. la sua a esile, il volto e un po' e 
quale ci e dalla immagine che abbiamo cono-
sciuto in e così ; tutto questo è 

o un o o alto che a a 
paga a e connivenze ed a e passività. Non 
vogliamo e soltanto: che sia l'ultimo! è sa-

e e o poco. La sola  possibile, 
anche se al e dei suoi , ai quali oggi siamo 

o vicini con tutto il , non c'è , 
è la liquidazione di quanto di fascistico e di e 
si annida a nelle à e nella società ita-
liana, è e deve e la e , nelle 
cose, degli ideali della . 

Renzo Trivell i 

all'assassini o dell o student e 
Indignate e commosse manifestazioni nel nome di Paolo Rossi all'interno 
dell'Università: Parri parla agli studenti — Il CC e la CCC del PCI sospen-
dono i lavori in segno di lutto e inviano una lettera alla Federazione 
giovanile socialista — Denunciato il Rettore Ugo Papi — Occupate 
numerose facoltà — Domani i funerali dello studente assassinato — Scio-
peri e manifestazioni in tutta Italia — Forte denuncia in Parlamento 

a ha , con pas-
sione e a al delitto fa-
scista; e lo o della -
stenza — che in queste e di 

e e di a assume i 
i dolci e a infantili di 
o , il giovane stu-

dente colpito dagli_ i 
missini, o è*" tìò*jio 
quindici e di agonia - ha 
animato, e continua a fa a 
e tutta la città. Gli i 

i pe i (studenti, assi 
stenti, , gli uomini 
politici e di , i o 
i di tutte le e hanno 

o a una volta 
qual è il o e di ; 
l'anima di una città, di tutta 
una nazione anzi. 

Nel nome della . 
a ài è a unita: gli 

edili a «anco degli studenti, i 
i accanto ai discepoli: 

, delegazioni, i 
ed infine la e manifesta 
zione , ai piedi 
della statua dì , into
no a o : e mi 
gliaia di studenti che. simbolo 
di tutta la città, hanno deciso 
di , fino a domani, den 

o l'Ateneo, pe e il 
o ad una a a e 

, ad una società 
nuova e ù civile. 

La lotta non ha avuto soste: 
o i — il o della 

e delittuosa o 
o i - la città ha ve 

gliato e si è . 
Quando alle due di notte 

si è a la notizia della 
. a a a 
a sveglia. 

i studenteschi han-
no o manifesti di -
testa e. all'alba, un'alba -
gia e piovosa, le a del-

à ne o già -
. Col e delle e la 

attività è diventata tumultuosa. 
ed i fascisti — che fino a po-
che e , difesi dalla po-
lizia. avevano o un 
atteggiamento baldanzoso — 
sono i dalla -
zione. 

La a manifestazione si è 
svolta in mattinata nell'Aula 

a della Facoltà di Let-
: centinaia di studenti l'han-

no , e e cen-
tinaia o , se-
guendo la e o 
gli . Ai i 
si sono i i -
tanti dogli assistenti, dei -

i , delle -
nizzazioni studentesche nazio-
nali e locali. L'on. Luigi -
lingue  del  e l'on. Codì-
gnola del  hanno o la 

. La denuncia è stata 
unanime: e senza esitazione 
sono state indicate le , e 
più lontane cause della -
sima . 

E' »n!to un sistema di -
 n pnsinn -f) 

Il rapport o del compagn o Alicat a al CC del PCI 

 valore internazionale 
del 23" Congresso del
Sulla linea del XX nuova iniziativa di pace del-
l'URSS - Le proposte per l'Europa - Gli incontri di 
Gromiko col Papa e col governo italiano - L'attuale 
fase di sviluppo dell'economia e della società so-
vietica - La democratizzazione della gestione della 
economia e i problemi della democrazia socialista 

I rapporti fra i partiti comunisti e operai 

Nella m a t t i n a ta di i il CC del  ha o il 
o punto e del o con le conclusioni 

del compagno o Napo l i tano. Avevano o in 
a i compagni i Giul io, , , 

, F lam ign i, Ga ie t t i, , i 
e . o il o di ques ta e 

"elèi d ibàt t i to a pag ina 10. Nel o o il com-
pagno o A l i ca ta ha svol to l a s ua e sul 
secondo pun to: «Signi f icato e i del o 
del . Ne d iamo qui di segu i to il . 

Paol o Rossi , lo student e assassinato , 

E' o o — ha 
o il compagno o Ali -

cata — e il signifi-
cato e il e e 
del XX m o del . 
F S è la a e del 
paese che sta o le 
basi tecniche e i del 
comunismo, è la a -
gente del più e e ed 
influente dei paesi del sistema 
socialista mondiale, è la a 

e di una delle massime 
potenze mondiali. Gli -
menti del S sono ò 

Il CC onor a i l martir e antifascist a 

Messaggi o del PCI 
ai giovan i socialist i 

Un telegramma di Longo alla famiglia dello studente - Bufalini 
denuncia le responsabilità della polizia e del rettore prof. Papi 

Doman i in 
form a ufficial e 

i funeral i 
d i Paol o Ross i 

i dolio studente -
no luogo domani alle e 15. 

*  Sensibile alla manifestazione 
di o o che ha in-
ve i to o movimento stu-
dentesco italiano in seguito alla 

a e dello studente 
o i avvenuta nel o 

desìi incidenti della facoltà di 
e di .  — è 

detto in un comunicato -
ganismo studentesco — con il 
consenso della famiglia ha de-
cido di e in a uf-
ficiale i i del giovane 

o con la e 
di delegazioni in a 
di tutti gli atenei italiani. l -
teo e à o 
e si à alla basilica di San 

o dove à o 
l'uffici o . o le ese-
quie la benedizione e la tumula-
zione della salma il o si spo-

à o à 
nel piazzale della a dove 

à a e fu-
e ». 

I 

Viva e ha suscitato nel o 
o l'uccisione del giovane compagno 

socialista o . l Comitato e 
ha o la seduta di i  la 

. l o di e 
è stato tenuto dal compagno o i 
che ha denunciato insieme « le violenze fa-
sciste. le connivenze del e i e 
della polizia » che hanno o la a 

e avvenimento.  compagni del 
CC hanno , in piedi, un minuto di 
silenzio in segno di lutto. Successivamente 
il CC ha deciso di e un a 
ai i di o , una a alla 

e giovanile socialista e una dele-
gazione di i alla Facoltà di Let-

. 

Ecco il testo del messaggio alla FGS 
del : 

Car i compagni , i l Comitat o central e del 
PCI v i esprìm e le sue pi ù commoss e con -
doglianz e e i l suo sdegn o per l'assassinio , 
da part e d i squadrist i fascisti , del com -
pagn o Paolo Rossi . Quest a brutal e aggres -
sione , operat a impunement e all'Universit à 
a poch i giorn i d i distanz a dall a celebra -
zion e dell'anniversari o dell a Liberazion e e 
mentr e l'Itali a si apprest a a festeggiar e i l 
ventennal e dell a fondazion e dell a Repub -
blic a democratic a sort a dall a Resistenza , 
dev e richiamar e tutt e le forz e antifascist e 
e tutt e le forz e d i sinistr a all a necessità , 
storic a e attuale , d i operar e assiem e per 
sbarrar e la strad a all e forz e d i destr a
conservatric i ch e con la violenza , le ille -
galità , le offes e al diritt i e all e libert à san 
cit i dall a Costituzione , vorrebber o impe -
dir e — approfittand o de l clim a d i dete -
riorament o dell e istituzion i democratich e 
repubblican e ogg i in att o — i l rinnovament o 
democratic o del Paese. 

Quest a unit à è ogg i la condizion e per 
andar e «vanti , e permetter e al l ' I tal i a d i 
tradurr e in realt à concret a tutt i I grand i 

Uniam o la nostr a voc e e la nostr a profest a 
all o sdegn o d i tutt i i democratic i per i l 
sangu e ch e è stat o spars o all'Universit à 
d i Roma , dov e da tropp o temp o la tra -
cotanz a fascist a si giov a dell a tolleranz a 
anch e del rettore . Chiediam o l'immediat o 
e sever o intervent o del govern o e dell e 
autorit à competenti . Chiediam o le imme -
diat e dimission i de l rettor e Papi . Faccia -
mo appell o a tutt i i docent i democratic i 
e a tutt e le organizzazion i democratich e 
degl i student i perch è si a portat a avanti , 
con la ri form a dell'Universit à e dell a scuo -
la , la profond a democratizzazion e dell'isti -
tut o scolastico . Accogliete , car i compagni , 
la testimonianz a dell a nostr a fratern a so-
lidarietà , i l nostr o impegn o per la lott a 
comune . A l padr e e all a madr e d i Paol o 
Rossi , cos ì crudelment e colpiti , v a i l no-
str o abbracci o commosso , a significar e 
l'espression e del dolor e e del cordogli o d i 
tutt i i comunisti . 

I L COMITAT O CENTRAL E 
D E L PCI 

Il telegramm a 

del compagn o Longo 
Ed ceco il testo del a inviato 

d.il compagno Luigi Longo ai i di 
o : 

I l Comitat o central e del PCI partecip a 
commoss o e con sentiment i d i fratern a 
solidariet à al vostr o lutt o  al vostr o pro -
fond o dolore . Uniam o i l nostr o sdegn o e 
la nostr a ferm a protest a a quell i d i tutt i 
gl i antifascist i  I democratici ,  v i assi -
curiam o ch e i l vostr o Paol o sar à d» no i 
ricordat o co n tutt i color o eh * son o cadut i 
per la l iber t i o la democrazia . 

I 

I 

I 

I 
I

i m u r i i II> i c o i i a v v i i v i s i i I U I I I  g r a n a i r— - — — — —

ideal i che hann o animat o la Resistenza . LUIG I LONG O I 

destinati ad e una e 
influenza i delle 

i masse umane, nella de 
e del o o 

. e da 
ciò e con il quale L

o a atteso non solo 
da noi comunisti ma dall'opi j 
nione pubblica in . 

Questo e a poi acuì 
to dal fatto che il  con 

o del S si è svolto in 
una situazione e 

, in cui si sviluppa mi 
nacciosa l'attività a e 

e o i 
n una situazione in cui è in 

o la a a o 
la a a del 
Vietnam del d e o il 
popolo del Vietnam del Sud; 

e i i si so 
no i nella vita a 
di i paesi dell'Asia. 

a e a La 
Una e sono e in causa le 

i della stessa pace mon 
diale; e sono i i 

i — che ne hanno com 
o l'unità — nelle file del 

movimento o e comunista 
; e dopo che 

nella stessa Unione Sovietica. 
nel o a il e e 
l'attuale o si sono ve 

i i cambiamenti 
nella e del o e del 
lo Stato, con la sostituzione 
del compagno . 

Si dice oggi da una e 
della stampa e a 
zionale. che questo e e 
l'attesa che ne a sono 
andati delusi e che il

o del S è stato un 
o che ha o sui 

i i che aveva di 
nanzi. Si dice che è stato un 

o « o *. , al 
o non ci sono 

stati colpi di scena sensazio 
nali : chi auspicava e e 
pensava che il o no 
tesse e il o di 
quella che veniva chiamata la 
*  di Stalin » è i 
masto deluso a non o 

o noi a i di 
ciò! Anche se noi

i — cosa che è ben di 
, anzi è o Toppo 

sto della e  di Sta-
li n » — che un o o o 
il silenzio su Stalin à 
pu o dato che a 
insoluto è il a falla cui 
soluzione non possono non es 

e impegnati in o luogo 
i compagni sovietici) posto dal 
compagno Togliatti fin dal 19ó6 
vale a e di una

, oggettiva sulla a 
di Stalin e a sua A 
questo a non o 
abbia dato una sufficiente
sposta la e del CC 
del S del giugno 1957. tan 
to più che di essa non a 
si possa e abbia tenuto con 
to — ne è cosa che possa esse 
e a — il successivo 

o del . 
Non si a soltanto di un 

a di  della à 

(Segue a pagina 9) 

Al prim o post o la list a del PCI 

/ candidati comunisti 

per il Campidoglio 

. . .._ i mattina è stata depositata nell'ulTicio comunale 
di via dei i la lista dei candidati comunisti pe

. il o del Consiglio comunale. Essa à quin-
di il o posto nella scheda pe  le votazioni del 12 
e 13 giugno. 

Ecc o i nom i dei candidat i comunisti : 

1) NATOL I ALDO , deputato , president e del Grupp o capitolin o 
2) T R I V E L L I RENZO, segretari o Federaz . comunist a roman a 
3) G IUNTI ALDO , segretari o dell a Camer a del Lavor o 
4) G IGLIOTT I LUIG I ALBERTO , avv. , sen. , consigl . uscent e 
5) SALZAN O EDUARDO , Ingegner e (indipendente ) 
6) ANGEL I OTELLO , segretari o lavorator i dell o spettacol o 
7) AQUILAN O SALVATORE , del sindac . tassisti , cons . uscent e 
3) BAGLION I L U I G I , segretari o regional e dell a F I D A T 
9) BARDIN I SERGIO, impiegato , segr . sez. Portuens o Vil l in i 

10) BENCIN I G IUL IO , segretari o dell a sezion e ferrovier i 
11) BERGAM O STELIO , prim o camerama n dell a TV 
12) BUFF A LUCIO , statale , segretari o dell a zona Casilln a 
13) CALABRI A ENNIO, pittor e 
14) CANULL O LEO , del Comitat o Central e del PCI 
15) CAPITON I RINO, segretari o Federazion e Commerci o 
16) CAPRITT I STELVIO , pres . Assoc . Ambulanti , cons . uscent e 
17) CASTELLUZZ O VINCENZO, avvocat o 
18) CECILI A RENZO, impiegato , segretari o sezion e Garbate!l a 
19) CERRINA SPARTACO , architett o 
20) C IOFFAR I LUIGIA , del sindacat o patronat o scolastic o 
21) C IOFFI P IER INO, dell a Federazion e degl i elettric i 
22) COARELL I SERAFINO , del sìnd . pensionat i autoferr . ( ind. ) 
23) CONTI RENATO , dell a C I . del Poligrafic o 

Iti  £ R 0 J A L I F R A N C / operaio , segr . dell a sezion e Primavall e 
25) D'AGOSTIN I LORENZO , consiglier e comunal e uscent e 
ì&,\ ^ 'ALESSANDR O GIUSEPPE, segr . sezion e Torpignatlar a 
27) DE FEO ENZO, operaio , segr . dell a C I . dell a F A T M E 
28) DELL A SETA P IERO, consiglier e comunal e uscent e 
29) DURANT I NELLO , segretari o dell a sezion e postelegrafonic i 
30) ELM O ALOISIO , vice-president e sezion e invalid i d i guerr a 
31) FAZZ I LUCIANO , impiegato , segretari o sezion e Portuens o 
32) FLORIOL I RICCARDO , segretari o Fed . prov . pensionat i 
33) FLORI S PAOLO , edile , dirigent e cellul a d i Vign a Mangan i 
34) FREDDA ALBERTO , segretari o dell a F ILLE A provincial e 
35) G E N T I L E V INCENZO, segretari o dell a CdL d i Osti a Ud o 
36) GIOGGI G IUL IANA , consiglier e provincial e uscent e 
37) G I U B I L E I RENZO, segretari o dell a C I . Central e de l U l t e 
38) GOZZI GIORGIO, del direttiv o provincial e F IDA C 
39) GRASSELL I P R I M O , dirigent e dell a sez. d i Prim a Port a 
40) GUIDA RAIMONDO , segr . prov . sindacat o bancar i F I D A C 
41) IPPOLIT I FRANCO , medic o chirurg o 
42) JAVICOL I ROBERTO , medic o chirurgo , consiglier e uscent e 
43) LAPICCIRELL A VINCENZO MARIO , prof . cons . uscent e 
44) LELL I MARCELLO , universitario , dirigent e dell a FGCI 
45) LEON I ANTONIO , segretari o Federazion e prov . chimic i 
46) L IBERTUCC I FRANCESCO , scultor e 
47) LOTT I P IETRO, dirigent e dell a sezion e Valmelain a 
48) LUCIAN I FERNANDO , de l direttiv o dipendent i E N P D E P 
49) MACER A FEL IC E CESI L IO . bracciant e dell a "Maccareso " 
50) MANCIN I MARIO , medic o odontoiatr a 
51) MANON I GUSTAVO , edile , segretari o sezion e Settecamm l 
52) MARCON I PIO, segretari o dell a FGCI roman a 
53) MARTIN O CAMILLO , medico , segr . sezion e Monteverd e 
54) M I C H E T T I MARI A ANTONIETTA , consiglier e uscent e 
55) MODESTI ANGELO , operaio , dell a C I . deli a Roman a G è * 
56) MONTAGN A IDRANA , commerciant e 
57) MORELL I ROLANDO , operaio , segr . C I . dell a "Apol lo i i " 
58) N ICOLIN I RENATO , student e universitari o ' 
59) P A M P I G L I O N E S ILV IO , prof , incaricat o press o l'Universit à 
60) P ICCHETTI SANTINO , segretari o dell a F I O M provincial e 
61) PRASCA G I U L I A N O , pubblicista , dirigent e UISP 
62) PROCOPIO UBALDO , avvocato , segr . sezion o S. Lorenz o 
63) PROPERZI ALDO , dell a Confederazion e dell'Artigianat o 
64) QUERZE ' FRANCO , medic o chirurg o 
65) RAPARELL I FRANCO , president e Federazion e Cooperativ e 
66) REAL I PAOLO , dell a C I . -dell'Ospedal e S. Giacom o 
67) RUSTICHELL I R E M O , impiegato , segr . sezion e Aure l i * 
68) SACCUCCI ADOLFO , segr . Federmezzadr i provincial e 
69) SBARDELL A BRUN A in BOCCIA , del dirett . prov . bancar i 
70) S IGNORINI ENNIO, geometra , segr . sezion e Torr e Maur a 
71) SOLDIN I NELLO , segr . sind . autoferrotramv. , cons . uscent e 
72) SONNI NO EUGENIO, assistent e universitari o 
73) SPUGNINI ITALO , autista , segretari o C I . dell a Coca-Col a 
74) S T A F F I E R I BRUNO , dirigent e dell a sezion e La Rustic a 
75) TOZZETTI ALDO , presid . Consult e popolari , cons . uscent e 
76) TROMBADOR I ANTONELLO , giornalista , cons . uscent e 
77) VA IARELL O G IUSEPPE, giornalist a 
78) V E N T U R A LUCIANO , avvocat o -
79) V E T E R E UGO, segretari o Federazion e nazional e statal i 
10) V I T A L I G I U L I O , segretari o provincial e del SACE 

(A pagin a 5 I candidat i comunist i per H Consigli o Provhiclajl* ) 
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Migliai a posizion e l'assassini o di Paolo Ross i 

Cresce lo sdegno in tutta

Un momento della manifestazione all'interno dell' Università 

Un'ondata di protesta ha per-
corso le università italiane, le 
fabbriche, i luoghi di lavoro: 
un molo di indignazione die ha 
accomunato 1 partili  democratici 
ai sitinoli cittadini, le organizza-
ziani di massa alle associazioni 
partigiane. 1 sindacali alle orga-
nizzazioni studentesche e dei do-
centi. uniti  in una sola richiesta: 
die sia fatta luce, piena luce. 
sulla morte di  che 
siano accertate fino in fondo le 
responsabilità della polizia e del 
rettore dell'Ateneo romano che 
hanno reso possibile, con il  loro 
inqualificabile comportamento, la 
luttuosa aggressione fascista. 

 segno di cordoglio per la 
morte di  di indi-
gnazione per l'assassinio perpe-
trato dai fascisti, in alcune azien-
de romane, come diciamo in al-
tra parte del giornale, il  lavoro è 
stato sospeso. A
e i rappresentanti delle associa-
zioni studentesche hanno procla-
mato lo sciopero generale in tutte 
le facoltà per oggi. 

A Venezia sta  Univer-
sitario di Ca'  che quello 
di Architettura sono stati chiusi 
alle ore 13 in segno di lutto. 

A  gli studenti e i pro-
fessori della facoltà di Archi-
tettura sono scesi in sciopero e 
la protesta continuerà anche og-
gi.  sono previste 
per oggi in numerosi atenei, di 
esse diamo notizia più avanti. 

Centinaia e centinaia sono i 
messaggi, le mozioni, gli ordini 
del giorno, i telegrammi. 

 compagno  m una let-
tera di risposta all'invito  fatto-
gli dal presidente
buccio  ad aderire alla ma-
nifestazione nazionale di lutto che 
si svolgerà domani, esprime la 
piena adesione e solidarietà del 
Comitato Centrale del  e sua 
personale. Oltre al messaggio del 
CC del  alla  al tele-
gramma di  alla famiglia 
dello studente assassinato e al-
l'appello della  (i cui te-
sti riportiamo in altra parte del 
giornale), messaggi e telegram-
mi sono stati inviati dagli altri 
partiti democratici, da uomini po-
litici  e da organizzazioni.
federazione romana del  in 
un suo comunicato afferma che 
« i comunisti i -
mente commossi s>i uniscono al 

o di tutti i i 
italiani pe  la a e di 

o i ». «  comunisti -
mani — prosegue il  comunicato 
— e chiedono che il go-

o piovveda all'immediato 
scioglimento di tutte le -
zazioni , denunciano 
le icsponsabilitù della polizia -
mana da anni compiacenteinen 
te e di e alle -
zioni teppistiche , e 
pienamente condividono la -
chiesta che si leva da docenti e 
studenti delle immediate dimis-
sioni del . Ugo , -
sponsabile e -
tà di a ». 

 del  ha espres-
so alla famiglia la solidarietà dei 
socialisti e ha manifestato < il 
proprio sdegno per il  clima di 
violenza e di apologia di fasci-
smo che gli studenti fascisti han-
no tentato di portare nell'Uni-
versità » ed ha chiesto alle auto-
rità di governo di intervenire 
con decisione perchè cessino le 
violenze fasciste. 

 compagno Nenni ha inviato 
al Centro Universitario Socialista 
un messaggio di solidarietà e alla 
famiglia di  un tele-
gramma di cordoglio. Anche il 
Comitato Centrale del  al 
termine dei suoi lavori ha espres-
so « il  profondo dolore e l'in-
dignazione di tutti i socialisti 
unitari  per la morte di

 » e ha denunciato il  com-
portamento del  e della 
polizia 

 segreteria nazionale del
tito  il  segretario della 

 Giovanile
cana. dal canto loro hanno pre-
so posizione per condannare la 
violenza fasetsta scatenatasi nel-
l'Università romana. Un telegram-
ma di cordoglio è stato inviato 
alla famiglia dello studente, dal 
presidente del Consiglio.  un 
corsivo la « Voce  » 
parla di un * passato di violenze 
che è necessario stroncare ».
t tolleranza dell'autorità accade 
mica » nei confronti delle vtolen 
ze dei fascisti è denunciata in 
una lettera che  ha in-
viato a  a Xenni. a Ta-
viani e a Gut. 

Sella lettera si chiede « un in-
tervento immediato ed una in-
chiesta per denunciare e colpire 
le persone e t gruppi responsa-
bili.  a difesa della libertà e della 
democrazia dell'Università». Sem-
pre  la cui Giunta sta-
mani è stata ricevuta dal sotto-

I Appell o dell a FGCI I 
La e della FGC

ha o questo comu-
nicato: 

a e giovanile 
comunista ital iana, -
mente colpita pe  la e 
dello studente o . 

o e ucciso da un 
o di militanti di -

ganizzazioni neo - fasciste, 
e il suo o e lo 

sdegno o di tutta la 
gioventù a italia-
na. A venti anni dalla Libe-

e a è a 
possibile che giovani teppisti 

o di e il -
e vo lg imento di elezio-

ni , -
tendo e uccidendo gli studen-
ti c 1 

A \enti  dalla Libe-
e a è a 

possibile che in -
tà. o ideale di -
zione e e civil e dei gio-
vani. a , si i un 
clima di \ iolenza e di intimi-
dazione anti - . 
senza che le à accade-
miche facciano nulla pe  im-

. A venti anni dalla 
e a è an-

a possibile che dei fasci-
sti o e uccidano di 

e agli occhi della poli-
zia; è a possibile che 
la polizia a l 
mente pe e i 
con la a gli studenti de-

i che occupavano la 
Facoltà pe e il 

e e lo sdegno pe  l'ucci-
sione del o collega. 

La coscienza antifascista 
dei giovani italiani si -

la: il 23 e non è un 
o da . 

ma un ideale politico e civil e 
da e con l'impe-
gno e la lotta delle nuove 

i unite. 
La FGC  mobilita tutte le 

sue , a a 
e in tutto il paese, invita i 
giovani antifascisti di qua-
lunque o politico 
e ideale, è dalle Uni-

. dalle scuole, dalle 
, dalle campagne i 

giovani manifestino pubbli-
camente la o volontà de-

a e : 
1) lo scioglimento di lette 

lo i neo fasci 
sto o e i -
sità; 

2) una inchiesta a t- i 
a che faccia piena luce 

*-ul o della pò 
lizi a nel o degli ep todi 
di violenza in cui è stato uc-
ciso il giovane studente e 
compagno socialista o 

; 
3) le immediate dimissio-

ni del e -
tà di a che con il suo 
atteggiamento costantemente 
anti o ha o 
il e di un clima di vio-
lenza nell'Ateneo 

Giovani! , con la 
violenza f.i«cista. Via pe

e i fascisti dall'Uni 
à e dal . Si levi 
a della a pe

un e o e -
mente o della no-

a società. 
A E 

A FGC

.1 

segretario agli interni Gaspari, 
presente il  questore di  ha 
emesso un comunicato ni cui si 
riporta il colloquio da cui è 
emerso che l'intervento della pò 
lizia è slato direttamente voluto 
da  per lar cessare l'occu 
pozione della facoltà di
« abusiva ed ingiustificata ». 

 canto suo l'Adesspi ha in-
viato alla direzione della  un 
telegramma di cordoglio, al ter-
mine del quale si afferma: « po-
tenziamento Università et scuola 
pubblica et sviluppo coscienza 
democratica della gioventù italia-
na sia fermo compito associazioni 
et partiti democratici solidali re-
spingere ogni ritorno involuzione 
atta a fomentare rinascita intol-
lerabile spirito sopraffazione *. 

 Comitato nazionale dell'AN-
 riunito ieri a  ha ap-

provato un odg in cui si affer-
ma che « gli organi di polizia e 
il  magnifico ben cono-
scendo le ideologie e l'organizza-
zione dei gruppi studenteschi di 
marca fascista sono responsabili 
non solo moralmente della motte 
dello studente  ». 

« Ad allo monito di giustizia. 
e per impedire che il  fascismo. 
condannato dalla storia e dagli 
uomini, continui a mietere anco-
ra vittime — dice ancora l'odg 
— si chiede che il  rettore
venga destituito dalla carica che 
ha dimostrato di non degnamen-
te ricoprire ». 

o sdegno dei lavoratori ro-
mani è stato espresso dalla Ca-
mera del  in un suo co-
municato in cui si annuncia che 
i lavoratori di ogni categoria, 
unitariamente hanno espresso la 
loro vibrata protesta in decine 
e decine di assemblee, nel cor-
so delle quali sono stati appro-
vati ordini del giorno rivolti  al 
governo, chiedendo il  più cner-
aico intervento contro le violen-
ze fasciste «  Camera del
voro ~ continua il  comunicato 
— mentre richiede la severa pu-
nizione dei responsabili del de-
littuoso accaduto, si associa alle 
richieste delle organizzazioni uni-
versitarie per le immediate di-
missioni del rettore dell'Univer-
sità  fa appello a tutti i 
lavoratori romani perché, rinsal-
dando la loro unità antifascista. 
manifestino in ogni luogo di la-
voro  la loro protesta 

Ordini del giorno e telegram-
mi sono stati inviati dalla
provinciale, dai sindacati della 
Croce  dei portieri, del 
commercio, degli statali, della 

 dalla Camera del
 federazione nazionale denti 

artisti aderente alla  in un 
suo documento, chiede « un'im-
mediata inchiesta sul comporta 
mento della polizia: che al ret-
tore rcnaano addebitate tutte 
intere le sue responsabilità: lo 
scioglimento delle organizzazioni 
neo-fa<ciste ». Analoghe richieste 
sono contenute in un comunicato 
della presidenza provinciale del-

Ordini del giorno sono stati ap-
provati daali operai dell'ATAC 
e dai dipendenti dell'Officina cen-
trale  dai lavoratori del-
la  durante una sospensione 
del laroro. dai comunisti e daali 
studenti universitari
ti.  e  che 
lavorano all'interno dell'AC
dal personale dell'officina ca 
trale della Steicr. dai d'pender.1i 
dell'\T\C del Prrnr*f"; o
sc di j'it<i::nnc  si hanno da y-arte 
del  il  cui gruppo parlameli 
tare l:i  rn:c^<o 11". tartufesco co 
mui-cali. di p.irtc del qur>*' 
d T-o della DC < // o T ,l 
quale pubblicherà o j'ji  un cm 
mento di aperta stiarnat'.zzazm\e 
della violenza fascista 

 in dettaglio le notizie dal-
le altre città italiane: 

A  immediata eco e 
protesta ha avuto la notizia del-
l'assassinio di
lo sciopero della facoltà di ar-
chitettura di ieri e di oggi 
abbiamo già detto.  una 
assemblea svoltasi nella stes-
sa facoltà durante la quale è 
slato approvato un ordine del 
giorno, due delega^om si sono 
recate dal sindaco e dal rettore 
del  Gli organismi stu-
denteschi delle quattro univer-
sità milanesi  Stata-
le. Cattolica e Bocconi) hanno de 
ciso di aderire alla giornata na-
zionale di lutto di domani e di 
convocare sempre per domani 
una assemblea cittadina degli 
studenti presso l'Università di 
Stato. Un telegramma 'è stato 
inviato  dagli organi-
smi rappresentativi.  esso si 

afferma che il  comportamento di 
 « offende la Costttuzione. il 

 e l'autonomia uni-
versitaria » e si chiede al go-
verno un'inchiesta sull'atteggia-
mento della
ha invitato tutti i lavoratori a 
manifestare insieme agli studen-
ti. O.d.g. sono stati approvati dai 
sindacati. 

A O oggi e domani le 
facoltà di architettura e di inge-
gneria del  resteran-
no chiuse in segno di lutto e di 
protesta.  comitato studentesco 
dell'interfacoltà ha chiesto al ret-
tore. « a nome di Torino città 
medaglia d'oro della
di chiudere per lutto l'Univer-
sità sabato 30 aprile ». Un'as-
semblea si terrà domani a
lazzo Campana. 

A A si terrà domani 
alla Sala Bossi una manifesta-
zione pubblica indetta dalla

 federaziotte del  ha emes-
so un comunicato in cui si defi-
nisce il  luttuoso episodio « una 
nuova e grave provocazione alla 
coscienza democratica del popo-
lo italiano ». Sempre il  ha 
inviato un telegramma
Anche la federazione del  e 
la giunta dell'Organismo rappre-
sentativo. hanno preso posizione. 

A  domani sera alle 
ore 18,30 si terrà un comizio uni-
tario in piazza  di Tappia 
organizzato dalla  dalla 

 del  dal movimento 
giovanile della
dall'UGl. dall'Associazione goliar-
dica,  Al comizio han-
no aderito docenti e assistenti. 

 federazione del  ha invia-
to a  un telegramma di prò 
testa. Telegrammi di protesta so-
no stati inviati dal direttivo del 
Circolo di Cultura, dagli assegna-
tari Gescal e di  dal 
sindacato  dalla 

 dall'Alleanza regionale dei 
contadini, dal sindacato chimici, 
dai lavoratori dell'ATAN. dalla 

 delle Cooperative, dalla 
 alla famiglia 

di  Oggi sarà affìsso 
un manifesto con cui  si 
associa al lutto nazionale e con-
voca una manifestazione nel 
salone della  oggi al-
le 11. 

A E i dirigenti dcl-
 hanno proclamato lo 

sciopero generale in tutte le fa-
coltà per la giornata di oggi. 
Sempre per oggi è stata indetta 
un'assemblea generale nel salone 
di S. Apollonia. Una affollata as-
semblea si è svolta ieri sera nel-
l'aula magna della facoltà di ma-
oiste™. alla quale ha partecipato 
fra qli altri  il  prof.
Borghi.  professor a Pira ha 
inviato alla famiglia di

 un nobile telegramma di 
cordoglio. 

A , organizzata unita-
riamente dai movimenti giova-
nili  del  e

 e dall'UGl una gran-
de manifestazione antifascista si 
svolgerà domani alle ore 1S.
Consulta giovanile si è intanto 
riunita  in seduta straordinaria 
per approvare all'unanimità un 

toccante messaggio che esalta i 
valori della

A A 10
del  ba invitato tutti 1 de-
mocratici e le forze socialiste a 
unirsi contro ogni rigurgito fa-
scista in qualsiasi sua espres-
sione. 

A A A 1 piovani demo-
cratici e antifascisii lianno orga-
nizzato per questo pomeriggio 

una pubblica manifestazione di 
protesta e di lutto per la morte 
di  Un manifesto è 
stato affisso a cura dei movi-
menti giovanili della  del 

 del  del  del 
 del  del  e a 

cura delle associazioni universi-
tarie. 

A , come abbiamo 
detto, Ca'  e Architet-
tura sono stati chiusi alle 13 in 
segno di lutto. Nel pomeriggio si 
è tenuta una assemblea di stu-, 
denti con l'adesione di numerosi 
professori e assistenti e delle 
associazioni  UGl e 

 Un telegramma è 
stato infine approvato. 

A A l'Università ha espres-
so in un comunicato « la più viva 
deplorazione per l'accaduto ».
segno di lutto oggi dalle 10 alle 
12 le lezioni saranno sospese. 

A E il direttivo del-
l'  UGl ha chiesto V immediata 
convocazione dell'Organismo rap-
presentativo.  domani è stata 
organizzata una manifestazione 
pubblica. Anche la  ha 
espresso in un suo comunicato 
il  profondo cordoglio dei giovani 
comunisti per la morte di

 Telegrammi di protesta so-
no stati inviati dai circoli univer-
sitari « Concetto  », 
« Curici » e « Tornaste ». 

A A un manifesto del-
l'Organismo rappresentativo ap 
parirà ogni. Numerose si prean-
nunciano le manifestazioni di pro-
testa. Un comunicato è stato 
emesso dalla

A O la  del 
 ha fatto affiggere un mani-

festo: «  della
non può tollerare tali assurde vio-
lenze ». Una iniziativa comune è 
preannunciata da parte delle se-
zioni cittadine del  e del 

 Un ordine del giorno uni-
tario è stato approvato dagli stu-
denti viterbesi. 

A O le segreterie 
del  del  e del
hanno approvato un manifesto co-
mune che apparirà oggi sui muri 
della città. 

A GENZANO un telegramma è 
slato spedito a  dai comitati 
direttivi delle sezioni del  del-
ta zona dei Castelli e della lito-
ranea. 

A A un manifesto comu-
ne è stato elaborato dalla
dalla  del  e da quella 
del  dalla  dai mo-
vimenti giovanili della  e dal 
movimento niovanile del

A A la Giunta comu-
nale è stata convocata in seduta 
d'urgenza per esprimere ufficial-
mente l'indignazione della popo-
lazione. 

Con un fort e attacc o dell a sinistr a 

LA DENUNCIA IN PARLAMENT O 
DELL'AGGRESSION E FASCISTA 

Il provocator e Delfin o picchiat o in aula — Il govern o non osa affrontar e la 
discussion e e la rinvi a ad ogg i — Condannat o l'atteggiament o del Rettor e 

Il manifesto unitario 
dei movimenti giovanili 

l'po studente o è 
. 

A ventun anni dalla . 
a pochi i dal 25 , 
la teppaglia fascista ha colpito 

. 
à di a o 

, un giovane studente so-
cialista militante . è 

o vittima e 
. l suo o è 

o comune di tutto il 
movimento o demo-

, di tutto lo o 
antifascista. 

a coscienza civile del paese 
si . 

Non può e o che 
squallidi i del fascismo. 

i e nulli di e allo 
sviluppo del movimento -

o o sul dialogo uni-
o di tutte le componenti de-

e e antifasciste, tentino 
di e la a a 

 ad atti . 

a o tempo -
sità di a una ostentata in-

a da e delle auto-
à accademiche e gli atti 

e i i del neo-squa-
. 

Le à accademiche e le 
e di polizia a -

pubblicana non possono e 
con una impassibilità che le 

e di fatto i 
alle continue i con cui 
si attenta o delle li-

à . 

Federazion e giovanil e socia -
list a PSI, Federazion e giova -
nil e socialist a PSDI, Fede-
razion e giovanil e socialist a 
PSIUP, Federazion e giova -
nil e PRl , Federazion e giova -
nil e comunist a italiana . Gio-
vent ù aclista , Moviment o gio -
vanil e de romano , Intes a uni -
versitaria , Union a goliardic a 
Italian a 

Scontri 
alla Camera 

l o e con in-
giustificato o (denunciato 
vivacemente i dai o co-
munista) questa mattina in aula 
alle e i -
sentate sull'uccisione del giova-
ne studente o . l tep-
pismo fascista, non contento di 

e colpito vigliaccamente al-
à gli studenti -

tici . o la e del 
giovane socialista, si è scatenato 

i anche nell'aula di -
. a — o 

in à — e epi-
sodio è stato e . 
deputato missino. 

l compagno o si a 
alzato pe e l'immedia-
ta a del o alle nu 

e i e 
i o a sulle violenze 

fasciste à di a 
e sulla , in conseguenza 
di quelle violenze, dello studen-
te o . Le -
ni  anche l'inqualifi-
cabile atteggiamento assunto dal 

e à di . 
. . A , che ave-

va con decisione denunciato le 
già e à dei fa-
scisti. si sono associati a 
il compagno Sanna del . 
quindi il compagno o o 
del  e infine il o 
Sinesio. 

n e il compagno -
o del  ha chiesto che ven-

gano denunciate le colpe del 
. i che. dopo e pe

messo che la violenza teppista 
si scatenasse nell'Ateneo ad ope-
a dei fascisti, senza alcun in-

o della polizia, ha poi 
chiamato quest'ultima pe  co-

e a , con la 
, gli studenti i 

che avevano occupato le Facoltà. 
a appena finito o 

di Sinesio. che sollecitava an-
ch'esso una a del -
no. quando il e -

i i ha detto: e o la pa-
a al deputato , con 

. ». a a si 
è levato un o di sdegno men-

e o a le -
me : e i associo... ». La 

e dai banchi di a 
è stata immediata; l'emiciclo è 
-tato invado da i i 
nistì. socialisti, del  che 

J si sono scagliati o i banchi 
missini Si notavano i compagni 

. . n 
:e. ! socialista . 1 de 
putati de! .  fasci 
s'.i hanno cominciato a -

: « i ». ma si sono 
allontanati e dai 
banchi più vicini all'emiciclo sa-
lendo la scalinata.  commessi 
hanno e o un 
massiccio , e 
alcuni i compagni
vano a e i fascisti.
compagni , . -
lini . sono giunti fino ai banchi 
dei missini e o è stato 

o da alcuni colpi ben 
. 

All e spalle dei banchi, dal -
o , è giunto nel -

tempo il compagno s che 
dopo e o a e 

o è stato o da un 
o di commessi quando a 

già giunto a meno di un o da 
.  fascisti, impalliditi. 

stavano al o nel folto -
po di commessi che li -
vano (non uno dei fascisti, mal-

o le molte , ha nemme-
no tentato di e la 

posizione . 
l , intanto, e 

lo sdegno esplodeva da tutti i 
i i e il e 
a ogni voce, metteva in 

azione la campana doppia, -
a alle occasioni eccezio-

nali. a quindi in funzione 
la a e le e — affol-
late i da alcune classi liceali 
— venivano . -
lit a la calma i i 
ha detto: < Non intendevo e 
la a a , ma solo 

i se aveva da sollecita-
e sue i che a me 

qui non . ». 
Tutta la a ha applaudito 

la a e del . 
, comunque ha voluto 

e lo stesso- e Questa è 
un'ennesima e comu-
nista o di noi... ». Non ha 
potuto e la a - unp.i 
dente. a di « assassini » lo 
hanno o e si e 
tevano i i in aula. Lo 
stesso e ha o 

e il fascista o 
e si scagliavano o i 

banchi missini . . 
, . -

no . Ognibene e mio-
vamente i compagni di tutta 
la . a una vol-
ta si è avuto uno o e ne 
sono usciti abbastanza male -
fino, o e . l -
sidente ha quindi annunciato, do-
po e nuovamente suonato la 
doppia campana, che il . 
da lui o sollecitamente 
fin dalla a , aveva 

o che e o 
questa mattina. 

A — è non è qui 
a a e qualche mini 

? 
E - o non ho il 

e di e e il go-
o a mio piacimento... 

O — E che cosa ci dice 
il o Elkan che sta 
seduto al banco del ? Sta 
qui. a e sta zitto. a non 
sente l'esigenza e di -

, di e almeno una a 
di ? 

N — Non mi . 
ò a poco. Se non fossi qui 

i io chi deve . 
a quindi o il e 

i i o 
anchegh il silenzio do\ o 
di e alla à di quanto 
accaduto à di . 
Un . . ha 

o i cndandosli: 
t Fate i i anche voi o i: 

' ». Ne è SO;1O un » 
o che il e ha 

ò potuto e e 
o l'insulto o al 

e . 
l o Elkan ha 

quindi , a nome del mi-
o Gui. il o pe  la 
e di o i e ha assi-
o che e indagini -
o fatte... 

A A — a che inda 
gini. condannate i fascisti piut-
tosto... 

A — è non è qui 
il ? e sono tutti i \o-

i i ? 
Elkan ha quindi o 

che stamane o pe
il o i i Taviani e 
Gui. Anche il e della 

a si è associato con com-
mosse e al o pe  la 

e di o . 
Ed ecco il testo -

zione comunista: «  sottoscnt
chiedono di e il -
dente del Consiglio dei i e 
i i pe o e pe  la 

a e pe e 

se in e dei i 
fatti avvenuti à di 

a che hanno o alla -
te dello studente o , -
vocata dalle violenze fasciste n 
occasione dello svolgimento delle 
elezioni pe o -
sentativo ; 

visto che il e i si è 
o incapace di e 

il e svolgimento delle ele-
zioni e o l'incolumità fìsica 
degli studenti o dell'Uni-

à e, in , ha in que-
sti anni e o e 

o le i fasciste 
nell'Ateneo: 

facendo voti che il o acca-
demico à di a 

i la dignità e e il 
clima o nell'Ateneo. 

e una e ade-
guata; 

vista a connivenza del 
commissano di polizia -

o eoo gii atti di e 
e di violenze dei i fascisti: 

se non o la necessità e 
: a) di e una 

e o del -
; b) di e immediata-

mente le i fasciste 
che o à di 

; e) di e e -
e a o e 

il o di polizia -
o ». 

e è  da: 
. a . Natta. 

 Luigi. . i 
. . Levi n 
. . . 
a i . Scionti. 

. Tedeschi. Cianca. . 
. . Natoli. Nan-

nuzzi. 

l dibattit o 
al Senato 

Al Senato dai i politici de-
i si è levata la condanna 

pe  i i fatti di teppismo 
fascista à di . 
che sono culminati con la e 
dello studente o . n 

a di seduta il e 
 ha o che 

la à dei fatti è tale che 
non può i <con le so-
lit e inchieste e col solito comu-
nicato ». 

l o deve e che 
à fatta luce sulle -

bilit à e e e di que-
sti fatti e in e su 
quella del e à 
the. e ha lasciato a 
campo o al teppismo fasci-
sta. ha chiesto poi o 
fucila polizia pe  fa e 
le aule che gli studenti avevano 
occupato o un o 

o o dell'Uni-
. l compagno CONTE 

) ha chiesto al o una 
 immediata alle -

gazioni e dai comunisti 
e da i . 

Ecco il testo della -
zione a dai compagni 

. . Gigliotti. 
. . Conte. Co-

lombi. , Secchia. -
mano. Compagnoni e : 
« i o i mi-

i o e della pub-
blica e pe . 
in e ai i inci-
denti i i -
sità di a da teppisti fascisti 
e nei quali ha o la e 
lo studente di a o 

i : 
l ) in base a quali disposizioni 

gli agenti della a pubblica 
o i nel o della 

città a e specialmente 

, i agli atti d'ag-
e compiuti dai fascisti, 

non sono i pe -
; 

2) quali i sono 
stati adottati nei i dei 
detti agenti e dei i e 
ufficiali di pubblica a che 
li comandavano dei quali si 
chiede di e ì nomi; 

3) che cosa intende e il mi-
o della pubblica e 

di e o e fazioso 
o del e -

fesso Ugo , il quale ha im-
pedito a i e docenti 

à di a di en-
e nella città a fa-

cendone e con la a 
gli studenti che si o -
colti pe e la o giu-
sta a e che i e 
volte in analoghe e ha 

o la sua incapacità di 
e secondo quanto gli 

compete: 

4) se siano stati i 1 
colpevoli dell'uccisione di o 

i pe  la cui identificazione 
non esiste difficoltà alcuna salvo 
eventualmente la mala volontà 
delle à di polizia ». 

e Chiediamo una -
gente é o — ha 
detto Conte — che e alle -
sponsabilità indicate dal sena-

e i vi siano -
lit à anche da e di chi ha 
il e di e e pub-
blico. Questo é a o 
non è la a volta che si -
mette ai teppisti fascisti di tenta-
e fli e con la violenza la 

a voce degli studenti al-
à di a ». 

Anche ) ha 
, pu  astenendosi da € un 

giudizio definitivo ». che questi 
atti di violenza sono diventati un 
costume in alcuni atenei e che 
di questo clima è vittima o stu-
dente caduto à di 

. l compagno
) ha detto che il o 

deve e come mai pe
sette i sia stato o 
ai missini di e a di 
intimidazione, di » imi 
fascisti e di e atti di 
teppismo o -
sità senza che il e -
venisse. lANNUZZ O ha 
detto che * la nazione è indi-
gnata pe  l'accaduto», -
do che bisogna fa  luce sulle -
sponsabilità e dej fatti. 

) ha o omag-
gio alla vittima caduta « pe  di-

e le e idee » condan-
nando la violenza in . 
evidentemente pe  non offendane 
i fascisti.  missino
ha incassato le accuse senza -

e e si è associato alla
sta di una e da 

e del , aggiungendo 
timidamente che si tenta una 
e speculazione politica» che si 

a « infondata ». -
dente . assodan-
dosi con sdegnate e alla 
condanna dei fatti avvenuti alla 

à di , ai sensi del-
. 103 del o ha -

conosciuto a delle -
i e invitando il 

o ad una a . 
l o CALEFF  ha 

detto che il o della pub-
blica , e 
al o , ha già 

o una a inchiesta che 
e non si  nel solito co-
municato» ma a ad -

e le à <in ali» 
e in basso» o -

à di . 
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PARRI PARLA ALL'UNIVERSITÀ ' 
n 

continu a con vo i » 
 prima pagina) 

zlone dell'Università che è sta-
to messo sotto accusa; dodici 
anni di gestione di un rettore. 
Ugo Papi, che mal ha saputo 

e espressione della sua 
Università e sempre è apparso 
dalla parte dei gruppi politici 
più reazionari e faziosi. l bru 
tale comportamento della poli 
zia, la sua passività dinanzi 
all'aggressione fascista, Tordi 
ne — infine — impartit o dal 
lo stesso Papi di far  sgombra-
re con la forza la facoltà di 

e (che gli studenti ave 
vano occupato subito dopo l'ag 
gressione, e che avevano do 
vuto lasciare nel cuore della 
notte) sono stati decisamente 
condannati. E dalla condanna 
è emersa una precisa indica-
zione: via il rettore, per  ridare 
nuova vita all'Universit à di -
ma. a la condanna morale 
non basta, 

E 1 dirigenti dell'Unur i 
(l'Union e nazionale degli uni-
versitari ) hanno annunciato 
che presenteranno una denun-
cia contro il rettore per  orni 
cidio colposo (cosi come ha 
fatto, del resto, un gruppo di 
parlamentari socialisti): un 
lungo applauso, e il grido ri -
petuto di t dimissioni, dimis-
sioni », ha accolto la notizia. 
(E a questa precisa richiesta, 
puntualmente rinnovata in ogni 
manifestazione nel corso della 
giornata. Papi ha risposto con 
un vergognoso comunicato che. 

l'occhio incredulo dei celerini; 
hanno fraternizzato, hanno 
cantato insieme i canti della 

. 
a polizia ha reagito come 

ha potuto, e come è suo co 
stume.  cancelli dell'Universi 
tà (ancora una volta un ordi 
ne del rettore?) hanno comin-
ciato a chiudersi, tentando di 
discriminar e gli antifascisti 
che volevano partecipare alla 
manifestazione. Poi, quando 
ormai, tuttavia, migliaia e mi 
gliaia di studenti e lavoratori 
si erano radunati nella piazza 
centrale della città università 
ria . i cancelli si sono chiusi 
del tutto: perfino in faccia a 
parlamentari e professori che 
volevano portare la loro soli-
darietà alla manifestazione. 

a provocazione non è riu-
scita. E erano migliaia e mi-
gliaia quelli che, alle cinque 
del pomeriggio, si sono stretti 
a fianco a fianco, invadendo 
l'ampia piazza e la scalea cen-
trale. propri o là dove, il gior-
no prima, era avvenuto il sa-
crifici o di Paolo i Non è 
possibile fare l'elenco di tutt i 
i nomi; ma tra la folla è stato 
possibile riconoscere i parla 
mentarj  e i dirigenti dei parti 
ti . dai comunisti (Berlinguer. 

. Bufalini , i Giulio. 
a . . 

Natoli. Perna. Secchia, -
frio , Nilde Jotti) , ai socialisti 
(Bertoldi . . Santi. 
Palleschi, Venturini . Paolic-
chi), a quelli del P (Bas-

Centinai a e centinai a d i f i rm e son o stat e raccolt e dagl i studenti : 
 Vi a la canagli a fascist a dall'Universit à ». Nell a foto : le firm e 
insiem e a una pagin a del nostr o giornal e con la cronac a dell a 
tragedi a e dell e prim e proteste . 

sposando la tesi deìla polizia. 
tenta di sollevare i fascisti da 
ogni responsabilità, afferman 
do che la morte di Paolo i 
è *un caso accidentale*!). 

Sullo slancio di questa prima 
manifestazione (e mentre un 
analogo incontro, con analoghe 
conclusioni si svolgeva anche 
alla Facoltà di architettura . 
che ha sede fuori del recinto 
universitario) , tutta a ha 
dato vita ad un'ondata di pro-
teste. Cosi, mentre in Parla 
mento ì deputati di tutt i i par 
tit i antifascisti portavano lo 
sdegno di tutt i gli italiani e 
chiedevano — come diciamo 
in altr a parte del giornale — 
immediate garanzie ed un de 
ciso intervento, tutta la popò 
lazione sosteneva questa batta 
glia.  lavoratori della Stcfer 
sospendevano il lavoro per  cin 
que minuti in segno di lutto, gli 
operai dell'Atac decidevano 
l'astensione dei lavoro straor-
dinario , inviando quindi tele-
grammi di solidarietà agli stu-
denti; analoghe decisioni e pre-
se dì posizione cominciavano 
a giungere dall'Acca, dai lavo-
rator i della GATE e da altr i 
luoghi di lavoro. 

Poi. alle due del pomeriggio. 
la tragedia di Paolo i e 
la volontà di risposta alla prc> 
vocazione fascista trovavano 
nuova espressione all'ombr a 
del Colosseo, nel corso della 
grande assemblea degli edili ro-
mani che ieri erano in scio-

'  pero. Uno studente universita-
ri o ha parlato agli edili, chie-
dendo la loro solidarietà: e ì 
lavorator i hanno risposto pron-
tamente e concretamente. Subi-
to. al termine della manifesta-
zione. decidevano di continua-
re la loro giornata di lotta a 
fianco degli studenti. Un cor-
teo si è subito formato, con in 

. testa le bandiere rosse dei sin-
'  dacati ed i dirigenti sindacali: 
. Giunti . Fredda. i del 

la . Andneani . At 
.'  traversando lentamente tutta 
- la città, il corteo - dal quale 

a tratt i veniva possente il gii 
do « fuori ì fascisti! » — è giun-
to dinanzi all'Università , dove 

,- gli studenti erano già accorsi 
numerosi. o è stato 

.-̂ . caloroso: i giovani sono venuti 
% o ai lavoratori , sotto 

so e Sanna). della C t 
Cattin, Vittorin o Colombo. -
rida) ; giovani dirigenti della 
Fgci, della Fgs. delle Acli 
(Borroni ) del o 

; moltissimi professori. 
(Ferrarotli . Giuli o Carlo Ar-
gan. . Binni. Cini. -
gionieri, Spriano, Biocca, Ca-
logero). l'ex ministro Arnaudi . 
Un elenco parziale, ma che dà 
il senso della vastità della 
partecipazione, del calore del-
l'incontro . nel nome comune 
dell'antifascismo. 

n un clima di teso e com-
mosso fervore, la manifesta-
zione è iniziata, puntuale e 
disciplinata. Presentato dal 
giovane dirigente democristia 
no. Farraguti . ha preso per 
prim o la parola il presidente 
dell'Unione Goliardica -
na (l'organizzazione unitari a 
delie sinistre nella quale mili -
tava lo studente assassinato). 

. 
All e sue spalle, sul fondo del-

l'ampia ed alta scalea, corone 
di fior i delle varie facoltà, e 
delle associazioni universita-
rie:  cartelli che chiedono le 
dimissioni di Papi e ricordano 
il sacrificio di Paolo i fan 
no da cornice — da introdu7io 
ne quasi — alle sue parole. 
Questa atmosfera solenne non 
è turbato nemmeno da un'ult i 
ma. canagliesca provocazione. 
Un gruppo di fascisti, nascosti 
sotto i colonnati del palazzo. 
urlano un insulto: la reazione 
è immediata e controllata. Un 
gruppo di giovani si lancia con-
tr o i provocatori, una venti-
na. che sono costretti alla fu-
ga. E' un istante di tensione, 
aggravato dal comportamento 
della polizia che — anziché 
muoversi per  fermare i fasci-
sti — lancia le jeep tra i gio-
vani democratici decisi a cac-
ciarl i dall'Università . Volano 
sassi e bastoni: mentre i fa-
scisti, si rifugiano nel palaz 
zetto dell'Orur . terrorizzat i e 
protett i dalla polizia che si cu 
ra soltanto di tener  lontano gli 
studenti democratici. n 
gono alcuni parlamentari e fi-
nalmente i fascisti vengono 
scortati oltr e i cancelli, e si 
procede a dodici fermi (dodici 
fascisti, che sono stati poi de-
nunciati per  apologia e resi-
stenza alla forza pubblica). 

o la manifestazione 
procede. l grosso degli stu-
denti è rimasto intorno agli 
oratori : parla cosi , 
poi — a nome degli assistenti 
— prende la parola il prof. 
Ballarl o ; quindi, per  i profes-
sori incaricali , parla il prof. 
Tecce. a denuncia è decisa: 
« No al fascismo, nel nome di 
Paolo , nel nome di quel-
lo che la sua morte significa; 
no al fascismo ed alle provo 
cazioni fasciste, nel nome del-
la libertà della cultura e della 
democrazia; no all'amministr a 
zinne di Papi >. 

Quindi Nuccio Fava, presi-
dente dell'Unuri . denuncia la 
intolleranza e lo spirit o di so-
pruso dei fascisti e di chi li 
protegge: e dà notizia degli 
ordini del giorno del Consi-
glio di Facoltà di e che, 
dopo aver  ascoltato le relazio-
ni dei professori Bini, a 
e Visalberghi, ha chiesto uffi -
cialmente le dimissioni di Pa-
pi, nonché l'immediata convo-
cazione del corpo accademico 
e dell'analoga decisione presa 
ad Architettura : il prof. Ca-
stellano porta quindi l'adesione 
dell'associazione nazionale dei 
professori di ruolo. 

Poi. all'improvviso, un ap-
plauso vibrante interrompe gli 
oratori : è Ferruccio Parri che 
si fa largo tra gli studenti; 
nasce spontaneo il grido « -
sistenza, a ». lungo e 
appassionato. Tra questi giova-
ni. che pure la a non 
hanno vissuto, corre come un 
brivid o quando Parri si avvi-
cina al microfono e. con calma 
inizia a parlare. E"  il fil o idea 
le di una stessa passione civi-
le che unisce il vecchio combat-
tente a queste migliaia di ra 
gazzi. 

e parole di Parri traducono 
questa sensazione: « a -
stenza. dice, non finisce mai; 
la a continua qui e 
con voi. Questo è il senso del-
la vostra manifestazione, nel 
segno ideale della civilt à e del-
la democrazia. a morte di un 
giovane, continua Parri , è la 
cosa più trist e che possa av-
venire: ed un giovane è ca-
duto, vittim a di una barbarie 
inumana; di fronte a questo 
delitto voi avete il diritt o di 
levare la testa e dire, ad alta 
voce, con forza che da questa 
sera l'Universit à di a vuo-
le vivere una vita diversa, se-
condo uno spirit o nuovo; e fa-
te a voi stessi questa promes-
sa. nel nome di Paolo i ». 

Con questo appello Parri ha 
concluso il suo breve discorso: 
ed i giovani gli hanno risposto 
intonando in coro < Bella ciao », 
e riaffermando, con nuovi ap-
plausi, la loro volontà di lotta 
contro il fascismo. Questa vo-
lontà di lotta si è trasformata 
subito in azione pratica. Gli 
studenti hanno deciso, imme-
diatamente. l'occupazione del-
le varie facoltà, decisi a resi-
stere sulle loro posizioni per 
tutt a la giornata di oggi e di 
domani, quando in tutte le Uni-
versità italiane si celebrerà il 
lutt o nazionale per  la morte di 
Paolo . n pochi minuti 
gli studenti avevano preso pos-
sesso del , di , 

a e Fisica, -
ria , . Scienze politiche, 
Statistica, mentre un corteo si 
muoveva alla volta della lon-
tana facoltà di Architettura . 

n ogni facoltà occupata si 
svolgevano ancora animate as-
semblee tra professori e stu-
denti, per  prendere nuovi im-
pegni di lotta. E a . 
che è stata teatro dell'aggres-
sione e del sacrificio di Paolo 

, docenti ed universitari 
decidevano all'unanimit à — in 
una riunione svoltasi nel pie-
no della notte — di intitolar e 
la prima aula della facoltà ai 
giovane collega assassinato. 

, mentre l'assemblea 
generale sul piazzale della -
nerva volgeva al termine, una 
delegazione di parlamentari, 
formata dagli onorevoli a 
Cinciari . Basso. Ber-
toldi . Codignola e o si av-
viava a Palazzo Chigi, per  in-
formar e il vice-presidente del 
Consiglio delle conclusioni del-
la manifestazione e chiedere 
precise garanzie sul comporta-
mento della polizia, al fine di 
evitare il ripetersi degli inci-
denti dell'altr a notte. 

A loro volta, i rappresentanti 
dei Consigli di Facoltà di Ar-
chitettura. e e Scienze (i 
proff . Quaroni. a e 
Biocca), i presidenti delle as-
sociazioni dei professori inca-
ricat i e degli assistenti, ed il 
presidente . si sono 
recati dal presidente del Con 
sigho on. o e sono stati ri-
cevuti dal sottosegretario Sa-

. al quale hanno chiesto 
o scioglimento di tutte le or-

ganizzazioni fasciste, una in-
chiesta sul comportamento del-
la polizia, nonché la revoca del 

: dichiarando, infine. 
che presenteranno le loro di-
missioni se queste richieste non 
verranno accolte. 

Così è terminata la prima 
giornata di lotta dell'Università 
romana. Adesso l'Ateneo è sot-
to il controllo degli studenti, af-
fiancati dai loro professori (e 
ridicol o appare il comunicato 
ufficial e di Papi, clic « chiude » 
l'Universit à per  due giorni!) . 
Oggi e domani la lotta prose-
guirà: gli studenti sono decisi 
a resistere fino in fondo; han-
no gridato alto il loro « basta >: 
hanno raccolto, nel nome del 
loro compagno caduto, gli sten-
dardi e gli ideali della -
stenza. E sono decisi a vincere. 

I compagn i di stud i del giovan e uccis o sostan o commoss i e silenzios i sull a gradinat a dell a facolt à II corte o degl i student i si rec a e deporr e una coron a di fìori  su l luog o dov e è cadut o Paolo Ross i 

La grandios a manifestazion e unitari a nel nom e dell a Resistenz a 

« Via Papi e i fascisti!» Il futur o 
dell'Universit à è già cominciat o 

Compatt i e solidal i i vecch i e i nuov i studenti , gl i operai , i professor i antifascist i per i l trionf o dell a democrazi a 
nell'Atene o — « Paolo Rossi deve essere l'ultim a vittim a ! » — La caloros a accoglienz a al sen. Ferrucci o Parr i 

I I 

«E'stato un 
incidente 

dice il 
rettore 

» i 

Ugo Papi, l'uomo che peri 
tanti anni ha impedito le cele- ' 
orazioni della a al-l 
l'intern o dell'Università, che
ha tollerato e incoraggiato le. 
peggiori canagliate fasciste,
sotto il peso delle responsa-
bilit à che lo investono per  la
tragedia che ha troncato la i 
\ ita di Paolo , non ha. 
avuto neppure il pudore di
staisene zitto. Secondo l'ex 
docente di Economia Corpora-1 
tua del \entennio. la bandi
te?ra aggressione dei teppisti. 
non e stata altro che unol 
*  ^cambio di accuse e recipro ' 
che ingiurie » fra gruppi di

. | 
n quanto alla morte di Pao-, 

lo , si è trattat o di un
incidente banalissimo Ugo * 
Papi giura su!l'« accidentalità l 
dell'accaduto >.' a non ba-1 
sta. Egli non si penta nean-
che. pur  di cercare ciispe-1 
ratamente di allontanare da ' 
sé le gravi responsabilità per  i 
l'accaduto, di proclamare che| 
il giovane ucciso e soffriva di 
malesseri improvvisi ».

Tutto questo Papi si è af-' 
frettato a comunicare al -
niftr o e alla stampa, attra-1 
verso una compiacente agen 
zia. e violenze a tradimen
to dei fascisti diventano così | 
« sporadici incidenti » subito. 
sedati « arane al comporta-1 
mento esemplare dei funzio- ' 
nari e degli agenti 1 
ne». | 

i anni di permanenza 
di Ugo Papi, al o a
questo hanno portato. Papi
 deve andarsene!

e  fascisti li hai conosciuti 
anche tu. Paolo. i essere 
l'ultimo ! » Sulle grandi porte 
del  nel punto più al-
to dell'Università, davanti al 
piazzale centrale dell'Ateneo, 
il  cartello spicca fra le corone 

dei fiori.  è morto 
per la violenza fascista: l'Uni-
versità tutta si è data qui il 
solenne appuntamento, il  gran-
de impegno perchè  sia 
l'ultimo a pagare con la vita 
il  prezzo della democrazia. Ac-
canto al cartello, in piedi, fer-
mi come statue, gli studenti 
del picchetto d'onore sembrano 
attendere una risposta a quel-
le parole. 

 stata una risposta solen-
ne, ferma; da anni l'Università 
di  la attendeva ed essa 
è giunta da migliaia e migliaia 
di studenti, professori, operai, 
uomini politici e semplici citta-
dini che hanno saputo, che so-
no accorsi. 

Fin dalle prime ore del po-
meriggio le porte dell'Universi-
tà prendono l'aspetto di un gi-
gantesco alveare: un brulichio 
di persone, di giovani studenti 
con i libri  sotto il  braccio for-
mano una siepe mobile davanti 
alle mure dell'Ateneo. A dispet-
to di tutte le previsioni, l'ora 
della grande manifestazione, 
fissata per le cinque della se-
ra. è anticipata di molto. Sono 
appena le tre, un'ora in cui la 
Università è di solito un de-
serto di caldo e di verde, ma 
già i viali e il  piazzale princi-
pale intorno al quale gravitali^ 
le grandi facoltà di Lettere ~ 
la facoltà in cui  è stato 
travolto dalla violenza fascista 
— dì Legge, di Fisica e di Chi-
mica, sono densi di movimen-
to e di attesa. 

 dal fondo 
del piazzale delle Scienze, al-
l'esterno della città universi-
taria, si odono canti e grida 
di saluto: uno sventolìo di ban-
diere rosse, lo scalpiccio di mi-
gliaia e migliaia di passi. « Chi 
sono? Chi sono? » si sente do-
mandare da ogni parte. Sono 
centinaia e centinaia di ope-
rai zdili che hanno traversato 
la città e dopo il  loro comizio 
al Colosseo sono giunti com-
patti fin qui a manifestare la 
loro solidarietà agli studenti, 
a tutta l'Università.
con loro, anche se in ritardo. 
ecco le forze di polizia, le ca-
mionette della Celere. Un ra-
pido schioppettio di comandi. 
un movimento convulso di 
jeeps crea una barriera odiosa 
sulle porte dell'Università, una 
barriera falsa che crede di a-
vere l'appoggio degli studenti 
e dei professori, ma viene su-
bito smentita.  si proten-
dono attraverso i cancelli, fret-
tolosamente chiusi dopo lo 
squillo rabbioso dei telefoni che 
collegano i gabbiotti della por-
tineria agli uffici del
il  quartier generale di  e 
messaggi corrono dall'una al-
l'altra parte. 

« Siamo venuti a manifestare 
con voi studenti: siamo operai 
edili ». e , bravi, lasciate-
li  entrare: aspettate, aspettate. 
Adesso verranno gli altri... ». 
« , grazie. Ora verranno 
tutti...  restiamo qui, fino 
in fondo... ». 

1 poliziotti tono disorientati, 

I cartell i recat i nel piazzal e dell a Minerv a contenevan o un precis o invit o a Pap i 

incerti: da una parte la gran 
massa di operai li  preme da 
vicino, calma, silenziosa. Dal-
l'altra gli studenti e i profes-
sori già arrivati.  grido 
ostile si leva. Oggi è un gior-
no nuovo. Le porte vengono 
riaperte: arrivano i deputati, 
i senatori, i rappresentanti dei 
partiti democratici, gli studen-
ti di ieri, quelli che insieme 
agli operai hanno cacciato i 
fascisti  hanno fatto 
la  hanno manife-
stato all'interno di quella stes-
sa Università contro il  nazi-
smo e il  fascismo.
tutti, forzando il  blocco assur-
do che solo a tratti tenta in-
vano di ricreare la barriera. 

Ora il  piazzale della
va si è riempilo di una folla 
in cui non distingui più il  pro-
fessore dallo studente, l'ope-
raio dal deputato. La gradi-
nata del  è colma di 
giovani: i più merarigliati so-
no loro, i giovani. Si guarda-
no intorno, quasi a contarsi: 
non credevano di essere in 
tanti, prima di oggi. < Siamo 
in tanti, davvero... >. 

Gli occhi sono /i< î su quel-
le corone di fiori in cima alla 
gradinala del  per 
ogni gruppo hanno un signi-
ficato particolare, ma nella so-
stanza identico. 

1 deputati dei partiti demo-
cratici. professori più anziani 
rivedono le lotte condotte du-
rante il  periodo dell'occupa-
zione nazista a  e su-
bito dopo la Liberazione, quan-
do l'Università, scosso il  pe-
sante giogo fascista, iniziò a 
darsi un governo autonomo e 
democratico. 

 i i professori e 
per gli studcuti più anziani 
esse simboleggiano un altro 
momento significattro: l'anno 
'60, quando, pochi giorni pri-
ma della caduta del gorerno 
Tambroni, gli studenti demo-
cratici si asserragliarono nel-
la sede  per prote-
stare contro i fascisti che, an-
che allora, credettero di poter 

spadroneggiare nell'Università. 
Anche allora  era rettore 
e minacciò severe punizioni, 
intimorì presidi e professori. 
lasciò, anche allora, che la tep-
paglia fascista, protetta dalla 
polizia, si scatenasse contro 
gli studenti.  in quel-
l'anno è nata l'organizzazione 
dei Goliardi Autonomi, la stes-
sa in cui militava
morto poche ore fa. 

La commozione tocca ora il 
suo punto più alto: non c'è bi-
sogno nemmeno delle parole 

dei rappresentanti degli studen-
ti e dei professori per capire 
la profonda unità che lega le 
lotte di ieri a quella di oggi. 
« Una barriera assurda ha im-
pedito la vita democratica nel-
la Università: è ora di finirla! 
Ba<ita! Via  ». 

Gli applausi diventano scro-
scianti quando si sente il  no 
me di Ferruccio  e
rizio!  » si grida da 
ogni parte.  non può 
ancora parlare: prima delle sue 
parole un annuncio cntusia-

Criminal e spedizion e notturn a 

Aggredit o a coltellat e 
da teppist i fascist i 

Tra gli aggressori identificato uno dei faci-
norosi fermati e poi rilasciati dalla polizia 

Una nuova , criminal e aggres -
sion e dei fascisti : un giovan e stu -
dent e universitari o Giusepp e Ric -
ci è stat o assalit o e ferit o a col -
tellat e da un grupp o dì teppist i 
capeggial i dal famigerat o Sera-
fin o De Luis . 

Insiem e con i l Ricci , è stat o 
stordit o a colp i di chiav e ingle -
se un assistent e universitario , 
Antoni o Moschetto . Solo la pron -
ta reazion e di un grupp o di stu -
dent i e professor i democratic i 
ha evitat o conseguenz e più gra -
vi e messo in fug a i l grupp o di 
criminali . 

L'aggression e è avvenut a a tar -
da notte , in vi a Morgagni , una 
strad a che fiancheggi a l'Univer -
sit à e da dov e provenivano , a 
bord o di una vettura , gl i uni -
versitar i Giusepp e Ricci , Anto -
nio Moschell o e Celeste  Ingrao . 
Improvvisamente , l'aut o è stat a 
strett a contr o i l marciapied e da 
un'altr a vettura ; I vetr i sono 

stat i infrant i a colp i di bottigli a 
e di arnes i di ferro . Quind i dal -
la second a auto è sceso un nu -
trit o grupp o di teppisti , con a 
capo i l De Lu i a: costu i — pro -
pri o per att i simil i — era stat o 
fermat o in mattinat a dall a po-
lizi a e quind i Inspiegabilment e 
rilasciato . 

I tr e universitar i sono stat i 
circondati : Giusepp e Ricc i ha vi -
sto volar e un coltell o sull a sua 
testa ; ha cercat o di difenders i 
parand o i l bracci o ed è stat o 
colpit o due volte ; uno dei colp i 
ql i ha mozzat o la falang e di un 
dito . 

In que l moment o sono soprag -
giunt e altr e vettur e con a bord o 
altr i universitari , che hann o 
strappat o i tr e aggredit i dall a 
furi a criminal e del De Lui a e 
dei suo i losch i colleghi . 

Accompagnat i al Policlinic o i l 
Ricc i e i l Moschell o sono stat i 
giudicat i guaribil i l'un o in 15 
giorni , l'altr o In otto . 

smante: « 1 fascisti sono stati 
cacciati dall'Università!*. Han-
no tentato di irridere la mani-
festazione dal fondo dell'Ate-
neo, dal punto più lontano del 
piazzale delle  il  cuo-
re delle facoltà.  bastato un 
piccolo movimento, un veloce 
spostamento di alcuni gruppi 
che assistevano alla grande ma-
nifestazione per buttarli fuori. 
Ancora una volta il  cordone 
della polizia si è disteso a pro-
teggerli: è stato bersagliato 
da un lancio nutrito di moneti-
ne, da cinque, da dieci lire: 
« Venduti, venduti! ». 

La grande manifestazione 
prosegue. Ora parla  e di-
ce: « La  continua! ». 

 hanno gli occhi lucidi di 
pianto: sono coloro che hanno 
atteso e lavorato per anni per-
ché queste parole risuonassero 
alte fra i palazzoni di stile pia-
centiniano della città universi-
taria. 1 più giovani capiscono 
ora più che mai che
si fino a ieri studente di liceo 
è morto per tutto questo: an-
che loro gridano, battono le ma-
ni. sono commossi.  canto di 
e Bella Ciao! » si leva alto. A-
gli applausi del piazzale rispon-
dono quelli dalle terrazze delle 
Facoltà che lo circondano. La 
Facoltà di Fisica è già occu-
pata. La Facoltà di Legge, con-
siderata fino a ieri la rocca-
forte dei fascisti e delle loro 
tristi liste di «  » e di 
< Caravella ». è piena di stu-
denn e professori, decisi a non 
lasciarla  non se ne 
sarà andato dall'Università, fin-
che le associazioni fasciste non 
spariranno dall'Ateneo, finche 
la democrazia non sarà diven-
tata e consolidata oggi, tuttti 
i giorni a venire, come il  tes-
suto più valido della vita uni-
versitaria romana e di tutto 
il  paese. Dal microfono vengo-
no annunciate le occupazioni 
delle altre Facoltà. 

Oramai è sera, ma la vita 
continua intensa in quasi tutte 
le facoltà.  il  corteo che 
reca i cartelli che ricordano il 
nome di  l'c ultima 
vittima dei fascisti > — è un 
impegno — gira intorno al piaz-
zale della  nelle aule 
della facoltà più importanti ai 
riuniscono studenti e professo-
ri.  a discutere del futuro della 
Università. Un futuro che è già 
cominciato, che ha, nella gior-
nata di oggi, il  più valido «-
sempio, ma che deve essere. 
tutti i giorni, come oggi, stre-
nuamente costruito e difeso. 

Convocazion e 
dell'ANP I 

A seguito dell'assassinio dello 
studente Paolo i compiuto 
nell'Ateneo — con la ostentata 
passività della polizia nei con 
front i degli aggressori — da un 
gruppo di teppisti fascisti 
l'AN'P  di a ha convocato in 
via straordinaria , per  le ort 
18,30 di oggi, presso la sede as-
sociativa. i membri del Comita-
to o provinciale e i di-
rigenti di tutte b anioni. 
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